
SOLUZIONI

1) F arco; M pere = far compere; 2) capi EN; tesa LA = capiente sala; 
3) COL lega a D, O; R abile = collega adorabile; 4) dardo L or è = dar dolore; 5) la ghigliottina; 6) il mulino.

Per dubbi, informazioni o curiosità scrivete a:
 Nam    (navonam@alice.it)
 Pippo  (giuseppe.riva@tiscali.it)

TERZA PAGINA

‘Mnemoniche’ da antologia

La Sibilla (sybilla@libero.it), bimestrale di enig-
mistica classica, presenta in una rubrica le più 
belle crittografie mnemoniche di ogni tempo. 
Ve ne proponiamo alcune, con stralci dei relativi 
commenti.

Crittogr. mnemonica   GALLO TRANSGENICO
(Il Teramano, 2001)

soluz.: Il Trattato dell’Aia
“…l’autore ha adocchiato, come un falco, la preda: 

la frase era di dominio pubblico; questa crittografia, 
con due ottimi bisensi, ha sempre avuto molti ammi-
ratori anche perché strappa il sorriso”.

Crittografia mnemonica    DITE PURE
(Lo Schizofrenico, 1950)

soluz.: anche pronunciate
“…superba, perché a una frase fatta corrisponde 
un’altra frase fatta con due splendidi bisensi”.

Cr. mnemonica PER FAR RIFLETTERE MASON
(Frank, 1996)

soluz.: lo specchio della porta
“…per permettere che Perry si rifletta cosa fa la 
sua segretaria Della Street? Gli porta uno specchio! 
Quindi: lo specchio Della porta, che nell’altro senso 
si riferisce a una frase fatta nel gioco del calcio”.

Ancora e sempre… indovinelli

Enigmistica e indovinello sono quasi… sinonimi; 
ve ne proponiamo allora altri due da risolvere, uno 
lungo e uno brevissimo, considerati fra gli esem-
pi più belli. Vi raccomandiamo, una volta nota la 
soluzione, di rileggerli alla caccia di ogni possibile 
bisenso.

5) Indovinello (Marin Faliero)

TEMPI DELLA BELLA OTERO

Solea esibirsi nella capitale
in abito lamé. Spiccava ognora
la sua lucente veste
dall’ampio scollo, e la rendea fatale.
Pensate: il palco allora
costava a malapena un franco a testa.

6) Indovinello (Il Valletto)

LA SUOCERA MONUMENTALE

Che mole porta in giro, e che gran frange.

• I rebus A, 2 e 3 sono pubblicati per gentile conces-
sione de “La Settimana Enigmistica” © riservato.
• Si ringraziano, inoltre, le riviste citate nell’articolo.

4) Rebus (5 1 2 1 = 3 6)  di Cocola

(Penombra, n. 11-1986)

CURIOSITÀ SUL REBUS

• Puccini e Leoncavallo erano a villeggiare nello 
stesso paese. Il secondo, saputo dell’arrivo del-
l’amico, gli diede il benvenuto esponendo alla fine-
stra due pupazzi vestiti da clown: Puccini capì che 
Leoncavallo stava lavorando ai Pagliacci. Per non 
essere da meno disegnò su un panno un’enorme 
mano e una “N” e l’espose alla finestra: Leoncavallo 
capì così che il collega stava lavorando alla Manon.

• Il noto caricaturista Filiberto Scarpelli amava fir-
mare i propri disegni con un rebus la cui soluzione 
era il proprio cognome: un paio di “scarpe” seguite 
dalle lettere LLI. Un suo avversario ne approfittò per 
scrivere su un giornale: “Scarpelli firma le sue cari-
cature con due scarpe. Qualcuno potrebbe doman-
darsi  perché non ci sono i piedi: ma è evidente che 
quelli sono occupati a disegnare!”.

NOTIZIE UTILI

Per approfondire l’argomento “Rebus” si possono 
consultare i seguenti lavori, il cui contenuto è stato in 
parte utilizzato per la presente rubrica:

• N. Tucciarelli (Lionello), “Il Rebus - cosa è, come 
si risolve, come si crea”, A.R.I. Roma 2001 (presso 
l’autore: Via A. Baccarini 32/a, 00179 Roma)

• F. Bosio (Orofilo), “Invito al Rebus” - Opuscolo BEI 
n.5, Modena 2002 (in www.enignet.it)

Una raccolta di 130 esempi pubblicati sulla “Setti-
mana Enigmistica” (DVD allegato) è la seguente:
• L. Pantaleoni (Leone da Cagli), “Pantantirebus” - 

Metauro Edizioni, Fossombrone (PU) 2006
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